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VI SPIEGHIAMO IL DEGRADO A SAN MARTINO SPINO 
 

Nel numero 293 de Lo Spino vi abbiamo detto che ci siamo permessi di richiedere al Comune 18 interventi 
di ordinaria manutenzione nella Piazza e nelle vie del paese. Abbiamo accompagnato un tecnico, affinché 
prendesse nota, fornendolo di carta e penna nel mese di agosto. A metà novembre possiamo assicurarvi 
che nessun lavoro è stato eseguito. Da qui si spiega perché le frazioni siano messe così male. Rammaricati 
passiamo la patata bollente al Consiglio frazionale e ai tre consiglieri che ci rappresentano, e al relativo 
assessore, anche se i medesimi, anche occupati nel mondo del volontariato e in altre professioni, hanno 
tanti impegni. Per una questione di principio e sperando che sia la volta buona. Detti interventi hanno in 
buona parte normale copertura finanziaria, nel settore lavori pubblici, non sono eccessivamente costosi e 
richiedono solo una più buona volontà di azione, siamo quindi profondamente delusi. 
 

PORTOVECCHIO? ANCORA UN ANNO E CASCA TUTTO! 
 

In Regione sono accantonati 3,8 milioni di euro, 7,6 miliardi del 
vecchio conio, per la ricostruzione del Palazzo di Portovecchio, il 
cui onere non può, per ragioni di legge e tradizione, essere 
amministrato dal Comune, in mancanza di un piano progettuale 
soddisfacente. Ne esiste uno, tuttavia, dell’Università di 
Bologna. Ci siamo in passato rivolti al sottosegretario Sgarbi, il 
quale però si è dimesso e non ci ha mai risposto, forse perché 
preso dalle sue grane e dimentico delle bellezze altrui. E’ 
passato tanto tempo e pure il ministro Sangiuliano si è dimesso 
per ragioni scandalistiche, ma neppure il nuovo ministro 

sembra apprezzare tutte le priorità della nostra piccola frazione, anche se il Palazzo, da noi elevato a reggia, 
per dimensioni ed estetica, memori della grande spinta del FAI, avrebbe meritato sorte migliore. Il nostro 
suggerimento era rivolto solamente ad una messa in sicurezza, tipo un immenso telone, ben fissato dai vigili 
del fuoco-alpinisti, che salvando il tetto avrebbe anche evitato infiltrazioni sconsiderate. Potete essere sicuri 
che se passerà un altro anno, perderemo inesorabilmente tanto immobile e con esso un patrimonio 
importante della frazione. Possiamo parlare di menefreghismo diffuso? 
 
I PROSSIMI EVENTI AL POLITEAMA 
 

14 dicembre: cena e saggio di Natale, 21 Dicembre: concerto Note di Natale, 24 Dicembre: recita di Natale 
in teatro poi ‘Aspettando il Natale’ in piazza Airone, 31 Dicembre: cenone di Capodanno.  
6 Gennaio: Arriva la Befana in Piazza Airone poi tombola al Politeama, 18 Gennaio: San Martino in Canto.  
1 Febbraio: commedia ‘Na giurnada tranquila’ del gruppo prosa di San Martino. 
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LO SPINO è un periodico interno bimestrale edito 
da CIRCOLO POLITEAMA, con sede in via Valli, 445 - 
41037 San Martino Spino (MO), 
redazione.lospino@gmail.com 
 
Lettere, articoli (lunghezza massima di 30 righe, 
mezza pagina di word) e materiale vario per le 
pubblicazioni vanno indirizzati a Lo Spino, via Valli 
445, 41037 San Martino Spino (MO), email: 
redazione.lospino@gmail.com. 
La diffusione di questa edizione è di 640 copie. 
Questo numero è stato chiuso il 03/12/2024.  
Anno XXXIV n. 204 Dicembre 2024 - Gennaio 2025. 
 
Il prossimo numero uscirà ad inizio Febbraio 2025; 
fateci pervenire il vostro materiale entro il 20 
Gennaio. 

REDAZIONE E COLLABORATORI 

INFORMAZIONI 

Ringraziamo sentitamente i lettori che ci inviano 
offerte. In questo bimestre hanno contribuito:  
Bombarda Denise, D’elia Franco, Dall’ Olio 
Silvano, Dttoressa Guerzoni Maria Cristina, 
Linda e Federico e famiglia Reggiani, Neri 
Serena, Campagnoli Ilva e Borghi Sofia, Mosso 
Angela, Ferri Anna, Calanca Maria Pierobon 
Paolo e Calanca Adriana, famiglia Setti e 
Ganzerli, De Pietri Teresa, Vacchi Pesci Rino e 
Vacchi Ancilla, Bonini Danubio, Molinari Fausto, 
Pecorari Gianni, Diazzi Cesare e Gatti Laura, 
Bianchini Davide e Monari Vittorina, Pecorari 
Mirella, Bisi Andrea e Braghiroli Sandra, Traldi 
Graziano, Preti Benito. 
Il C/C bancario al quale far pervenire eventuali 
offerte allo Spino é: SAN FELICE 1893 BANCA 
POPOLARE filiale di Gavello (MO). Cod. IBAN: IT 61N 
05652 66851 CC0030119299.  
 
DOVE SIAMO OGGI 
 

La redazione è in via Valli, nell’ex sede Ad-Trend/
Aiproco. Grazie al nuovo contratto stipulato con 
Poste Italiane ora Lo Spino viene spedito in 
abbonamento. Vi ricordiamo che i costi per 
l’acquisto della carta (per 670 copie), la stampa 
(280 euro) e gli invii postali (circa 90 euro in totale 
per oltre 120 copie che vanno agli ex sanmartinesi), 
pesano sempre sui nostri bilanci. Speriamo che il 
buon cuore dei nostri lettori ci permetta di 
proseguire. Vi preghiamo di inviare la posta 
elettronica con commenti ed articoli solo 
all’indirizzo: redazione.lospino@gmail.com.  
 
RIPARTE IL CORSO DI ITALIANO 
PER STRANIERE 
 

Dal 27 novembre, al mercoledì e venerdì dalle 9:15 
alle 10:45, ricomincia il corso: ‘Cara maestra 
imparo l’italiano’, rivolto alle donne straniere della 
nostra frazione e paesi limitrofi, presso l’Aiproco. 
Tale progetto è organizzato dall’associazione Donne 
in Centro di Mirandola e possibile con il prezioso 
contributo di AVIS comunale di Mirandola ODV. 
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Congratulazioni/Eventi 

LAUREE 
 

Il 9 luglio 2024 Giulio 
Ganzerli, figlio di Marco 
e Donatella Setti, ha 
conseguito la laurea 
magistrale in ingegneria 
in format ica,  ramo 
intelligenza artificiale, 
presso l’Università degli 
Studi di Modena, con 
valutazione di 110 e 
lode. Complimenti da 
t u t t a  l a  s u a 
o r g o g l i o s i s s i m a 
famiglia, alla quale si 
associa anche la 
Redazione dello Spino. 
 
 
Francesca Paolucci, 
figlia di Pino e Anna 
Cerchi, si è laureata in 
scienze filosofiche e 
dell'educazione il 23 
ottobre a Ferrara. 
Congratulazioni e tanti 
auguri per il futuro 
professionale da parte 
della famiglia e della 
redazione. 
 
 
 
 
 
 
 
Filippo Reggiani, figlio di 
Serg io  e  Marz ia 
Dall’Olio, il 30 ottobre 
scorso ha conseguito la 
laurea magistrale in 
lettere cristiane e 
c l a s s i c h e  p r e s s o 
l'università pontificia 
salesiana, a Roma. 
Complimenti per il 
traguardo raggiunto! 
 
 

EVENTI A MIRANDOLA 
 

Il Comune di Mirandola sta lavorando alla terza 
edizione di Mirandola XMAS che porterà 
un'atmosfera natalizia sempre crescente nel centro 
storico di Mirandola. Fino al 6 gennaio 2025 
rimarranno accese le luminarie natalizie in centro 
storico e nelle frazioni sempre con un occhio al 
risparmio. Sia le frazioni che il centro storico 
saranno abbelliti da nuove illuminazioni, mentre in 
centro storico nuovi allestimenti e strutture in 3D 
permetteranno di scattare foto invidiabili! Inoltre 
ritornerà il fantastico trenino natalizio con libero 
accesso per tutti e con la stazione posizionata in 
Piazza Costituente e tre fermate nel centro storico 
(Piazza Conciliazione, via Circonvallazione 21 e 
Piazza Garibaldi). Ma non è finita qui: una bellissima 
struttura a forma CIRCO, accoglierà tanti eventi, 
spettacoli per famiglie, iniziative e attività di Natale. 
Fino al 6 gennaio 2025, i mercatini di Natale come 
la pista di pattinaggio su ghiaccio ritorneranno ad 
animare la sede del Centro Polifunzionale Bocciofila 
di via Circonvallazione 19 e sarà possibile arrivarci 
direttamente con il trenino. Per sapere il programma 
dettagliato degli eventi segui le pagine del Comune 
di Mirandola. 

Servizio Promozione e Accoglienza Turistica  
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200 ANNI DI BARCHESSONE 
VECCHIO: 200 ANNI DI 
RACCONTI 
 

Per festeggiare i 200 
anni della nostra amata 
Basilica nelle Valli, il 
Comune di Mirandola e il 
CEAS “La Raganella” 
hanno organizzato nel 
corso della stagione di 
apertura 2024 che si sta 
ormai concludendo, 3 
eventi che hanno voluto 
evidenziare le 

potenzialità di questo bellissimo edificio. Il 7 aprile i 
festeggiamenti hanno coinvolto le famiglie tra 
passeggiate lungo i percorsi in natura, swap party 
con i libri, un laboratorio con semi e la 
presentazione del romanzo “Andarsene” di Giovanni 
Bergamini. La seconda occasione svoltasi il 15 
giugno ha voluto mostrare le potenzialità acustiche 
della struttura attraverso il bellissimo concerto 
soffuso dei Bruskers Guitar Duo feat. Claudia 
Franciosi; una serata dedicata alla musica di 
atmosfera in un allestimento del tutto particolare tra 
luci, profumi. Il terzo e ultimo appuntamento si è 
invece svolto sabato 28 settembre attraverso una 
mattinata intera che ha visto relazioni di 
approfondimento sui diversi aspetti storici del 
Barchessone Vecchio, intervallate da teatralizzazioni 
divertenti e sagge a cura dei ragazzi del Circolo 
Politeama di San Martino Spino.  
Si è quindi parlato dei cavalli dai Pico al V deposito 
dell’esercito attraverso la cronistoria del dott. 
Antonio Gelati del Cisniar – SOM “Il Pettazzurro”, del 
mulo e del suo utilizzo grazie al resoconto del dott. 
Stefano Stermieri - Medico Veterinario, delle attività 
nei Barchessoni durante la Seconda Guerra 
Mondiale con l’interessante relazione di Simone 
Guidorzi, Direttore e Curatore del Museo della 
Seconda Guerra Mondiale del Fiume Po, Felonica e 
infine del recupero del Barchessone Vecchio, una 
storia ricominciata 25 anni fa attraverso i ricordi, ma 
anche le ricorrenze menzionate dalla dott.ssa Anna 
Greco ex Assessore del Progetto Valli del Comune di 
Mirandola. Poi hanno avuto spazio i racconti 
teatralizzate e curati dal Circolo Politeama di San 
Martino Spino che hanno vivacizzato, divertito ma 
anche fatto riflettere tutti. I racconti sono stati forniti 

da san martinesi e non che da anni promuovono la 
frazione di San Martino Spino nella sua ricchezza 
storica. Sergio Poletti ha quindi scritto “Voci dal 
Barchessone”, Andrea Bisi “La bambina che andava 
a scuola a cavallo”, Mauro Calzolari “Il Barchessone 
un prototipo da studiare”, Giuseppe Pederiali 
“Buffalo Bill in Emilia” tratto da Padania Felix. 
Oggi che voci si sentono al Barchessone Vecchio? I 
canti della fauna rara, i suoni degli eventi, i brusii 
dei visitatori e dei turisti, dei bimbi che partecipano 
ai laboratori e agli spettacoli, dei commensali del 
punto di ristoro, i rumori dei motori e delle auto che 
si muovono nel gran polverone. Il luogo ha un suo 
microclima, le sue pagine di cultura, il Centro di 
educazione alla sostenibilità “La Raganella”. Qui 
iniziarono una nuova avventura gli studenti 
universitari capitanati da Reggiani, che amarono le 
strutture-monumenti prima e dopo il terremoto e ne 
fecero una tesi di laurea e progetti di ricostruzione. 
Siamo in una zona archeologica che parla di 
Etruschi e Romani, di meandri sepolti del Po, di terre 
salate, avifauna rara. Qui è bello andare in bicicletta 
scoprendo gli edifici come Casa Arginone e i 
Barchessoni, tra natura umidità e zanzare. Le Valli 
hanno il loro fascino ma solo per chi lo sa cogliere, 
per chi si ferma un attimo ad ascoltare ed ammirare 
ciò che ti circonda perché qui il cielo e la terra si 
toccano dappertutto (tratto dal racconto di Sergio 
Poletti).  
Grazie a questi racconti e a quelli di chi ha vissuto, 
creduto e amato il Barchessone, si potrà andare 
avanti con la collaborazione reciproca puntando ad 
altri importanti futuri traguardi e, perché no, 
ricorrenze da festeggiare nuovamente tutti insieme. 
E infine un grazie sentito a tutti gli attori, relatori e 
collaboratori, per aver reso questa giornata unica; 
da raccontare e ricordare fra alcuni anni! 

Il CEAS “La Raganella” 
 

CELEBRAZIONE DEI 200 ANNI 
DEL BARCHESSONE VECCHIO 
 

Il 28 settembre scorso, il Barchessone Vecchio, uno 
degli edifici storici di San Martino Spino, ha ospitato 
una speciale celebrazione per il suo bicentenario. La 
mattinata, ricca di storia e di riflessioni culturali, ha 
visto la partecipazione di esperti e storici che hanno 
offerto una panoramica affascinante sulla storia di 
questo importante luogo. La mattinata è iniziata con 
un'introduzione ufficiale da parte delle autorità 

        Cronache 
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locali, Sabrina Rebecchi del CEAS “La Raganella” 
Servizio Promozione Turistica del Comune di 
Mirandola, nonché organizzatrice dell’Evento, che ha 
sottolineato l'importanza della conservazione del 
patrimonio storico e culturale. Era presente 
l’Assessore Marco Donnaruma, nel suo intervento, 
ha elogiato l’impegno della comunità nel preservare 
luoghi come il Barchessone Vecchio, che, con i suoi 
200 anni di storia, racconta le vicende della città, 
dei suoi cittadini e delle trasformazioni sociali e 
culturali che l’hanno attraversata. A seguire, sono 
intervenuti i principali protagonisti della mattinata, 
ciascuno con un contributo unico legato alla storia e 
all’importanza del Barchessone Vecchio, tra cui Il 
Dott. Antonio Gelati, Il Dott. Stefano Stermieri, 
Simone Guidorzi, Infine, la Dott.ssa Anna Greco, a 
questi si sono alternate letture e momenti di prosa 
divertenti con i ragazzi del Circolo Politeama di San 
Martino Spino. A giugno con Sabrina Rebecchi e il 
Circolo Politeama e i volontari abbiamo fatto una 
riunione dove ci proponeva la sua idea di lettura 
sulla storia del Barchessone, e ovviamente trovata 
una soluzione dialettale per noi sanmartinesi 
abbiamo riadattato i testi con battute e testi in 
dialetto. Abbiamo fatto il primo incontro con i ragazzi 
giovani (Compagnia R.U.S.P.A.N.T.E.) del Politeama, 
che subito dopo aver letto la trama sono stati 
entusiasti di partecipare all’evento che si teneva nel 
Barchessone, e prova dopo prova si sono interessati 
sempre di più alla scritta sul volantino…
degustazione finale di prodotti tipici e (alcuni 
rinunciando addirittura alla scuola); abbiamo 
provato i mesi estivi in canonica, fatto prove al 
Barchessone, abbiamo coinvolto gli adulti che anche 
loro hanno partecipato a una commedia più seria 
rispetto a quella che siamo abituati a vederli nel 
nostro teatro. Avevamo anche i più piccoli che si 
sono prestati a leggere le letture di un ex 
sanmartinese Andrea Bisi e Mauro Calzolari. 
Tanta organizzazione e preparazione da parte di 

tutti, tante 
risate, prove 
e 
divertimento 
p e r 
festeggiare 
un simbolo 
del nostro 
paese. La 
celebrazione 
dei 200 anni 

del Barchessone Vecchio si è conclusa con una 
degustazione di assaggi, organizzato da Le Alchimie 
dei Pico Una bellissima giornata di sole quella del 28 
settembre, ha confermato l’importanza di preservare 
e celebrare il nostro patrimonio, per garantire che la 
memoria storica non vada perduta, ma continui a 
ispirare le generazioni future. Ringraziamo Sabrina 
Rebecchi del CEAS “La Raganella” Servizio 
Promozione Turistica del Comune di Mirandola, che 
continua le attività nel nostro territorio, a tutti i 
ragazzi del circolo Politeama che hanno partecipato 
a nonno Silvano per le realizzazioni delle 
scenografie, ai relatori, alla parrocchia per la saletta 
prove, e a chi ci ha deliziato con dei gustosissimi 
assaggi Le Alchimie dei Pico” Ringrazio Il circolo 
Politeama e tutti i volontari che sempre si prestano 
nella riuscita di feste ed eventi nel paese, ringrazio i 
genitori che sempre sono disponibili a portare i 

r a g a z z i 
nonostante le 
domeniche e i 
vari impegni, 
ringrazio Giada 
e  R e a l d a 
c h i a m a t e 
a l l ’ u l t i m o 
minuto. 
Grazie a tutti. 

Katia Barduzzi 

Cronache 
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Storia 

IL BARCHESSONI E I SUOI 
SANMARTINESI 
 

Queste righe sono una memoria  del ‘Barchessone 
Vecchio’ del periodo di presidenza del geometra 
Dionigio  Bonini 1957-1964. In quegli anni  è stato 
visitato da importanti personaggi della politica 
italiana ed europea, da studenti degli  istituti agrari 
della Campania, Puglia, Toscana, Marche, da tecnici 
Jugoslavi, da alunni delle scuole tecniche belghe e 
olandesi e da alcune delegazioni africane. 
 
Profilo di personaggi che hanno visitato il 
‘Barchessone vecchio’: 
 
Il Sen.re Emilio Colombo nato a Potenza; 1920-2013 
Presidente consiglio dei ministri  
Membro dell’Assemblea Costituente 
Ministro degli affari Esteri 
Ministero delle finanze 
Ministro del tesoro e del bilancio 
Ministro del bilancio e della programmazione 
economica 
Ministro dell’industria e del commercio 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste 
Presidente del parlamento europeo 
 
Sen.re Giuseppe Medici nato a Sassuolo; 1907-
2000 
Ministro del Tesoro 
Ministro del Bilancio 
Ministro della Pubblica istruzione 
Ministro degli Affari Esteri 
Presidente della Conferenza Mondiale dell’ONU per i 
problemi della fame nel mondo. 
Rappresentante dell’Italia in una commissione 
tecnica per la preparazione del Piano Marshall 
Presidente dell’l’Associazione nazionale delle 
Bonifiche 
 
Vittorino Carra nato a Carpi il 1927 -1989 
Deputato dal 1958-1972 
Membro dell’ufficio di presidenza del Viminale 
Dirigente sedi INPS di Modena, Bologna, Milano 
Commissario straordinario ENPAS 
Commissario straordinario della Croce Rossa 
Italiana 
Membro del consiglio superiore di Sanità 
A Manila creata fondazione in suo nome ed è 

registrata anche in Italia in 
favore delle persone fragili 
In  occas ione  de l la 
presentazione del libro ‘Un 
paese, una cooperativa, un 
uomo’ edito da Mucchi 
(MO) nel 2002 (autori: Ciro 
Bonini e Luigi Paganelli): 
 
Luigi Paganelli nato a  
Modena; 1921-2019 
Fattiva partecipazione alla 
resistenza 
È tra i promotori dei Sindacati Liberi 
Fondatore Corrente sindacale della CISL 
Segretario dell’Unione provinciale della CISL 
Direttore del centro studi nazionale CISL 
Presidente del centro culturale “Francesco Luigi 
Ferrari“ 
Autore di molte pubblicazioni d’interesse sociale 
 
Dr. Andrea Casalgrande nato a Castelfranco Emilia 
1953-2023 
Sindacalista, per il settore pubblico e privato 
Assessore provinciale per due mandati con deleghe 
a Viabilità, Trasporti, Patrimonio ed Edilizia 
Presidenza di Acer 
 
Nel parlare comune, se dico “Colosseo”, “Piazza San 
Marco”, “Basilica di S. Pietro”, identifico quella 
struttura in quella città. Alcune strutture, alcune 
zone, alcuni punti del paese, sono elementi di 
riferimento ben conosciuti da tutti sanmartinesi, che 
aiutano a meglio identificare proprio quella zona, 
quell’agglomerato di case. 
Per un sanmartinese quando si parla della ‘Baia’, 
‘Giovarotta’, dal ‘Capel’, ‘Barchessone vecchio’ si fa 
riferimento ad un posto ben conosciuto e che fa 
parte del comun sapere. 
Il Barchessone Vecchio ‘identifica’ il paese di S. 
Martino Spino, è un luogo inconfondibile che fa 
parte della sua storia  e di molte persone. 
Un sanmartinese o ex sanmartinese, se vede anche 
dopo molti anni, una foto o disegni del barchessone, 
lo riconosce immediatamente e la memoria corre a 
fatti, momenti, episodi, incontri, emozioni, che fanno 
parte di un bel vissuto. 

Ciro Bonini 
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Ambiente 

VOTIAMO: AREA DEI BARCHES-
SONI A SAN MARTINO SPINO 
 

 

 

 

https://fondoambiente.it/luoghi/area-dei-
barchessoni-a-san-martino-spino?ldc 

Sul sito del FAI è stata candidata con questo titolo 
l’area sanmartinese dei barchessoni. 

I primi voti sono appena stati inseriti. 
Dal sito è possibile scaricare materiale come questo 
per raccogliere voti cartacei. 
Inserire Post su Facebook ed invitare amici a votare 
via Whatapp sarebbero ulteriori possibilità di pubbli-
cizzare il nostro paesino. 
Con l’iniziativa di Portovecchio l’esperienza ai san-
martinesi non manca. 
L’area delle valli è stata proposta anche come Valli 
Mirandolesi e i Barchessoni. 
Lodiamo l’iniziativa ma forse sarebbe il caso di con-

centrare i voti su un nome solo. 
Sanmartinesi diamoci sotto: votiamo e facciamo vota-
re. 

https://fondoambiente.it/luoghi/area-dei-barchessoni-a-san-martino-spino?ldc
https://fondoambiente.it/luoghi/area-dei-barchessoni-a-san-martino-spino?ldc


LO SPINO, il punto su San Martino. Periodico interno edito da Circolo Politeama 8  

FESTA DEL PATRONO 2024: 
FEDE E TRADIZIONI 
CONTINUANO 
 

Come ogni anno (questa volta un po’ in ritardo…), la 
nostra comunità ha festeggiato, domenica 17 
novembre, il suo santo patrono: San Martino 
Vescovo di Tours. “Nato da genitori pagani in 
Pannonia e chiamato al servizio militare in Francia, 
quando era ancora catecumeno coprì con il suo 
mantello Cristo stesso celato nelle sembianze di un 
povero. 
Ricevuto il battesimo, lasciò le armi e condusse vita 
monastica. Ordinato infine sacerdote ed eletto 
vescovo di Tours, manifestò in sé il modello del buon 
pastore, fondando altri monasteri e parrocchie nei 
villaggi, istruendo e riconciliando il clero ed 
evangelizzando i contadini, finché a Candes fece 
ritorno al Signore.” Questo è un estratto, dal 
Martirologio Romano, della sua memoria. 
La giornata è stata particolarmente partecipata, 

nonostante il freddo mattutino e la fitta nebbia che 
ci ha accompagnato fino al primo pomeriggio. La S. 
Messa è stata celebrata da don Fabio, parroco di 
Mirandola e concelebrata dal nostro don Arnaud e 
da don Germain che, con grande sorpresa e felicità, 
è venuto a trovarci da Novi per un saluto ai suoi “ex” 
fedeli. 
È seguita poi la tradizionale benedizione dei mezzi, 
per la quale ringraziamo anche qui tutti i proprietari 
che riescono e scelgono di portare i loro mezzi per la 
benedizione. Tra camion, trattori, moto, macchine e 
altri mezzi siamo riusciti a riempire il piazzale. 
Ringraziamo anche tutte le autorità che hanno 
partecipato: il Sindaco, la Polizia Locale, i Carabinieri 
di San Martino, la Croce Blu e i consiglieri presenti. 
Anche il pranzo è stato molto apprezzato: la cucina 
delle nostre abili cuoche non si smentisce mai. Un 
ricco pranzo connotato da un menù completo e dalle 
immancabili caldarroste. Infatti, è stato organizzato, 
come di consueto, con la collaborazione delle tre 
associazioni (Sagra del Cocomero, Circolo Politeama 
e ASD Sanmartinese), che ringraziamo sempre per la 
loro importante disponibilità e, in modo particolare, 
a tutti i volontari che hanno lavorato e hanno reso 
possibile il pranzo al Palaeventi. 
Siamo contenti che questa festa continui, nel tempo, 
ad essere partecipata e confidiamo possa essere 
così sempre, perché rappresenta un perfetto 
momento di incontro tra fede e tradizione, un 
connubio che porta ad un evento di comunità e 
convivialità, di sentimento religioso e tradizione 
sentito dai sanmartinesi e non. 
Chissà se dal prossimo anno torneremo a 
festeggiarlo nella nostra Chiesa… noi preghiamo per 
questo. 

La Parrocchia 

Giornata del Ringraziamento 



9  Via Valli, 445 - 41037 San Martino Spino (MO) - redazione.lospino@gmail.com  

Varia 

IL VOTO DELLE EUROPEE 2024 A 
SAN MARTINO E MIRANDOLA 
 

Sezione: 20 - Palestra Scuole San Martino Spino - 
via Zanzur 28A  
 
UGOLINI ELENA 160 54,05% 
 FRATELLI D'ITALIA - GIORGIA MELONI 83
 30,51% 
 LEGA SALVINI EMILIA-ROMAGNA-IL POPOLO 
DELLA FAMIGLIA 24 8,82% 
 FORZA ITALIA - BERLUSCONI UGOLINI 
PRESIDENTE - NOI MODERATI 21 7,72% 
 RETE CIVICA ELENA UGOLINI PRESIDENTE 15
 5,51% 
DE PASCALE MICHELE 132 44,59% 
 PARTITO DEMOCRATICO - DE PASCALE 
PRESIDENTE 106 38,97% 
 MOVIMENTO 5 STELLE 10 3,68% 
 ALLEANZA VERDI SINISTRA - COALIZIONI 
CIVICHE - POSSIBILE 5 1,84% 
 CIVICI, CON DE PASCALE PRESIDENTE 4
 1,47% 
 RIFORMISTI PER EMILIA-ROMAGNA FUTURA
 1 0,37% 
TEODORI LUCA 2 0,68% 
 LEALTA' COERENZA VERITA' LUCA TEODORI
 2 0,74% 
SERRA FEDERICO 2 0,68% 
 EMILIA ROMAGNA PER LA PACE, L'AMBIENTE 
E IL LAVORO 1 0,37% 
Totale schede bianche 1 
Totale schede nulle 3 
Totale schede contestate 0 
Totale votanti 300    42,13% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

APRE B&B CASA ARGINONE 
 

L’albergo per i sanmartinesi lontani 
Anticipiamo una notizia importante per tutti i 
sanmartinesi lontani e i paesani con parenti lontani 
poi saremo più dettagliati nel numero di febbraio. 
Con l’anno nuovo partirà la gestione dell’agriturismo 
Focherini di casa Arginone, curata dai titolari di un 
rinomato ristorante mirandolese. 

La gestione sarà aperta, su prenotazione, alle più 
svariate richieste. 

Letto e colazione  
            (minimo 2 persone)  
      4 CAMERE DA 3 E 4 LETTI. 

Pranzi e cene aziendali  
Eventi – Feste – Birdwatching 
(minimo 6/8 persone) 

Per informazioni, senza impegno, potete contattare 
Simona Annino  
al cellulare 3495666553  
alla mail simonaannino75@gmail.com 
Per le manifestazioni paesane come il pranzo Giallo 
Maccherone di maggio o la sagra del cocomero 
d’agosto, con qualche amico o il volontariato 
sanmartinese, si troveranno certamente le soluzioni 
per chi arrivasse in treno e non in automobile. 
Progettate di partecipare poi i problemi vedremo 
come risolverli. 
 

Andrea Bisi 
 

mailto:simonaannino75@gmail.com
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AL BEL AD SAN MARTIN! 
 

San Martino Spino conquista anche i nostri nipotini 
lughesi! 

Accompagnati dai miei figli, i nipotini più grandicelli 
ci hanno fatto vista per la sagra d’agosto.  
Non pubblico tutto il tema che Chiara ha fatto a 
scuola per la rubrica “Il mio Diario”, perché  per la 
metà è la storia di come loro nipoti hanno “dovuto 
subire” i continui racconti del nonno tutte le volte 
che si siedono a tavola ed il nonno inizia con le 
stesse storie di Portovecchio, del Bar Due Mori, di 
Natale Greco… 
 

Ma raccontando la visita, hanno sottolineato con 
stupore che: “… la nonna Sandra ed il nonno 
Andrea, andando verso il Palaeventi si 
inchiacchieravano con tutti, nonna chiacchierava 
con una signora che attraversava la strada per 
salutarla, il nonno riceveva una pacca sulle spalle 
da un conoscente che lo fermava, oppure faceva 
l’identikit vero e proprio ad un povero ragazzo che lo 
aveva salutato, per scoprire il suo albero 
geneaologico, di quale compaesano insomma era 
figlio o nipote. 
Al ristorante era tutto un salutarsi ed alzarsi dal 
tavolo per andare a salutare… 
 
Insomma hanno capito perché é bello vivere in un 
posto dove tutti ci si conosce, dove i bimbi vanno in 
bicicletta da soli, dove si dice ‘ciao’, ‘buongiorno’ o 
si fa almeno un cenno di saluto con chi si incontra, 
non è importante se è un paese con quattro case 
incrociate che si visita in cinque minuti, solo di circa 
700 - 800 abitanti, ma con un vita in comune, un 
volontariato, una croce blu, una sagra, un circolo ed 
una parrocchia, una comunità. 
Chiara alla fine termina il tema con un ‘Arrivederci’ 
al prossimo anno. 
Ma qui dobbiamo essere realistici, giocano forse 
anche interessi economici? 
Chiara e Celeste  avevano timidamente messo in 
vendita  le collanine che producono per gioco, a 3--4 
€uro e le ragazze che servivano ai tavoli gliele hanno 
bruciate via in un attimo, con in incasso di quasi 50 
€uro e sono diventate amiche delle ragazze. 
Con un mercato così, bisogna ritornare! 
 
AL BEL AD SAN MARTIN, aggiungiamo noi è anche 
ricevere telefonate, durante l’alluvione a tutte le ore, 
anche quasi a mezzanotte, anche due giorni dopo 
perché chi chiamava non aveva trovato il telefono, 
quasi per scusarsi di non aver chiamato prima, roba 
da commuoversi insomma. 
Poi sentire da chi aveva il nostro telefono e ci ha 
chiamato dai primi allarmi, sentirsi che eravamo 
stati l’argomento del giorno e ascoltare l’elenco di 
quanti avevano chiesto di noi con preoccupazione. 
 

Sandra e Andrea 

              Vita di comunità 
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L’avvocato risponde 

RUBRICA LEGALE 
 

La nostra avvocatessa 
Gavioli collabora con Lo 
Spino. Se avete quesiti da 
porle, scriveteci. Essi 
possono avere rilevanza 
penale, civile o tributaria. 
Garantiamo l’anonimato, 
ma dovete firmare le 

lettere per correttezza. 

 
NUOVO CODICE DELLA STRADA 

E’ stato 
approvato in 
via definitiva 
anche da 
Senato della 
Repubblica il 
disegno di 
legge che 
prevende la 

modifica del codice della strada, inasprendo 
notevolmente le sanzioni. Ora manca soltanto la 
firma del Presidente della Repubblica ed entrerà in 
vigore dopo 15 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale.  
Il Nuovo Codice della Strada prevede un forte 
inasprimento delle sanzione e nuove regole per 
monopattini e neopatentati. 
Vediamole insieme. 
Quali sono le principali modifiche della riforma? 
Cellulare alla guida: per quelli che verranno pizzicati 
ad usare il telefono alla guida la sanzione è della 
sospensione della patente per una settimana se 
sulla patente ci sono ancora almeno 10 punti, 
altrimenti i giorni di sospensione saranno 15 e 
l’ammenda da 250 a 1.000 euro, aumentata per i 
recidivi da 350 a 1.400. I tempi si raddoppiano se 
viene dimostrato che l’uso del telefono alla guida è 
causa di un incidente stradale che coinvolge un altro 
veicolo. 
Guida in stato di ebrezza: se il tasso alcolemico è 
compreso tra lo 0,50 e lo 0,80 è prevista una multa 
che va dai 573 ai 2.170 euro, oltre alla sospensione 
della patente dai 3 ai 6 mesi. Se invece il tasso 
alcolemico è ricompreso tra lo 0,80 e 1,50 g/l la 
sanzione pecuniaria andrà dagli 800,00 ai 3.200 
euro, oltre alla detenzione fino a 6 mesi oltre la 

sospensione della patente da 6 mesi ad un anno. 
Qualora invece il tasso rilevato superi i 1,50 g/l alla 
pena detentiva di 6 mesi si  aggiungono la 
sospensione della patente da uno a due anni e la 
pena pecuniaria da 1.500 a 6.000 euro.  
A chiunque venga accertato un tasso superiore allo 
0,80 g/l verrà imposto l’obbligo di guidare 
esclusivamente veicoli con accensione collegata al 
sistema alcolcok.   
Guida sotto effetto di stupefacenti: sarà sufficiente 
essere positivi al test salivare, quindi che vi sia 
presenza di droghe nell’organismo e non anche 
essere effettivamente sotto effetto di stupefacenti 
nel momento in cui si viene fermati. La positività al 
test preliminare farà scattare automaticamente la 
sospensione della patente di guida e successiva 
revoca con divieto di conseguirla per 3 anni. 
Neopatentati: si verrà considerati neopatentati fino 
a tre anni dal conseguimento della patente B, in 
compenso vengono alzati i limiti di potenza dell’auto 
che è possibile guidare per un neopatentato. 
Limiti di velocità e autovelox: il nuovo C.d.S. prevede 
una sanzione dai 173 ai 694 euro se il superamento 
del limite di velocità è compreso tra i 10 km/h ed i 
40 km/h, ma se la violazione avviene all’interno di 
un centro abitato e per almeno due volte nell’arco di 
un anno la sanzione va dai 220 agli 880 euro, oltre 
alla sospensione della patente da 15 a 30 giorni. 
Viene introdotta la norma che impone la 
riconoscibilità dell’autovelox il quale dovrà essere 
preceduto dal segnale riportante il limite a non 
meno di 1 km. Nel caso in cui si incorra nella 
medesima violazione nello stesso tratto stradale in 
un periodo di un’ora le sanzioni non si cumulano, 
ma sarà applicata solo quella più grave aumentata 
di 1/3. 
Monopattini: per chi guida il monopattino sarà 
obbligatorio l’uso del casco, l’assicurazione e la 
targa oltre agli indicatori luminosi di frenata e svolta. 
Viene imposto l’obbligo di utilizzare i monopattini 
solo su strade urbane con un limite di velocità non 
superiore a 50 km/h, quindi è fatto divieto di 
utilizzare il monopattino su piste ciclabili o pedonali, 
è anche vietato circolare contromano.  
 
 

Avv. Elena Gavioli 
Piazza della Costituente, 65 – Mirandola 

Cell. 349/6122289 
E-mail avv.elenagavioli@gmail.com  
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Gastronomia 

PALIO DEL PETTINE 2024 
 

Quest'anno 
dal 3 al 6 
ottobre si è 
svolto il 
d e c i m o 
palio del 
maccherone 
al pettine. 
Nonostante 
il mal tempo 
e la nuova 

struttura nel piazzale delle correrie dell'autostazione, 
la manifestazione è stata un successone. Abbiamo 
registrato come sempre il tutto esaurito e le 6 
frazioni si sono date da fare a colpi di maccherone, 
risate e divertimento in una gara culinaria 
meravigliosa. 
I premi:  

 Giuria tecnica, vinto da San Giacomo Roncole  

 Giuria popolare, vinto da Mortizzuolo  

 Mestolo d'argento, vinto da noi per premiare 

l'innovazione del nostro buonissimo ragù! 
Di seguito il commento della giuria: 
Un piatto contemporaneo che rappresenta la 
tradizione e guida la cucina mirandolese e 
modenese verso il futuro. 
Portare a casa questo importantissimo premio è 
stato motivo di gioia e profondo orgoglio. 
Da presidente sono fiera di rappresentare la nostra 
bellissima e fantastica frazione in questa 
manifestazione che è un'importantissima vetrina 
sociale, ma soprattutto sono grata di avere accanto 

una macchina ben oliata di più di 150 volontari che 
rende ogni singola esperienza unica e meravigliosa. 
Ci sono cuoche, sfogline, allestitori, ecc. che sono 
sempre pronti ad aiutare, a sostenere e supportare 
ogni idea, progetto e iniziativa. 
La coesione e l'allegria sono tra le qualità che più ci 
invidiano le altre frazioni che con noi concorrono a 
questa gara culinaria. 
Complimenti sinceri e grazie di cuore a tutti voi 
sanmartinesi. Al prossimo anno… Proviamo a 
vincere tutto! 

Milena 
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Varia 

POESIA 
 

Nel pomeriggio di domenica 9 novembre la seconda 
raccolta di poesie ‘Assonanze’ di Elena Coni è appro-
data a Mirandola. L'incontro si è tenuto presso la sala 
conferenze della Biblioteca Comunale Eugenio Garin 
di fronte a un nutrito e interessato pubblico. Presenti 
vari sanmartinesi che hanno sostenuto la nostra 
scrittrice in trasferta, oltre a diversi studenti e ex stu-
denti incuriositi dall'evento proposto dalla loro profes-
soressa. L'incontro è stato accompagnato dalla magi-
strale interpretazione di Gabriella Bortoli, sulle note 
magiche dell'arpa celtica suonata da Stefania Orien-
te, il tutto allietato da un gustoso rinfresco finale. Si 
ringraziano tutti coloro che hanno reso possibile tale 
presentazione, il Comune di Mirandola, la Biblioteca 
per la disponibilità dei locali e l'Associazione Donne 
in Centro, in primis Sylviane Angela che ha promosso 
e creduto a questo evento. 

HALLOWEEN CON I BIMBI 
 

Anche quest'an-
no la notte più 
s p a v e n t o s a 
dell' anno è sta-
ta dedicata ai 
più piccolini. 
Tantissime fa-
miglie san mar-
tinesi hanno 
aperto le loro 
case per distri-
buire ai bimbi 
dolcetti e lec-
cornie. 
Più di 50 bam-
b in i  hanno 
riempito le stra-
de del paese e 
si sono poi uniti 

in teatro. 
Sono stati accolti dal meraviglioso team di Huna Ani-
mation che li ha fatti giocare, ballare e divertire. 
Si sono poi dati il cambio con i più grandicelli, che 
hanno ballato la disco fino all'01.30 del mattino, sot-
to la stretta sorveglianza dei volontari. 
L’animazione dedicata alle due fasce di età, è stata 
superlativa, i bambini e i ragazzi si sono divertiti tan-
tissimo. 
Grazie ai san martinesi per il meraviglioso giro di dol-
cetto o scherzetto, ai volontari e ai fantastici animato-
ri di Huna Animation. 
Ci rivediamo il prossimo anno con tante, tante sorpre-
se e novità. 

Milena 
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NUOVO CONSIGLIO POLITEAMA 
 

Un enorme e sincero grazie va ai consiglieri uscenti 
che hanno contribuito a rendere grande il nostro tea-
tro in questi 3 anni! Resteranno comunque con noi 
come volontari! 
Federica Sala, Renata Pecorari, Francesco Poletti, 
Giacomo Tartarini, Debora Quadraroli, Luca De Netto 
grazie infinite per l'aiuto e il supporto, avete fatto un 
lavoro straordinario. 
Benvenuti ai nuovi consiglieri e ai consiglieri uscenti 
che si sono ricandidati! 
Ecco il nuovo consiglio: 
Nicola Traldi 
Graziano Traldi 
Annamaria Gennari 
Carla Calzolari 
Federica Rebecchi 
Laura Bernaroli 
Alessandro Guarda 
Luca Toselli 
Filippo Reggiani 
Sebastiano Artioli 
Simonetta Barduzzi 
Vittorio Leocadi 
Milena Gallo 
 
Si riconfermano  
Presidente: Milena Gallo 
Vicepresidente: Simonetta Barduzzi  
Segretario: Carla Calzolari  
Faremo grandi cose insieme!! 
Grazie a tutti i partecipanti alla riunione. 
Buon lavoro a tutti! 

Milena Gallo 

I NOSTRI ANIMALI 
 

Bibi, al cagnin d'Erneston (quel che al scapa sem-
par), l'è andà a sfilar sul liston in piasa a Mirandula 
alla festa dal canil. 
Beh.... vliv saver??? 
Bibi al sè classificà settim! 
A la gara di bastardin l'ha vins dasdott chilo ad cru-
cantin! 

Martina Cerchi 
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Cronache/Celebrazioni 

Vi aspettiamo sabato 14 dicembre al Politeama per 
saggio e cena! 
 
“CITTÀ IN DANZA”, ORO PER 
FLASHDANCE DI MASSA 
FINALESE  
 

Dalla Redazione di SulPanaro.net 
28 Novembre 2024  
 
E' stato un grande successo per le scuole modenesi 
l’edizione 2024 di “Città in Danza”, la kermesse 
Uisp Nazionale cui le coreografie da tutta l’Emilia-
Romagna si sono qualificate grazie all’evento a 
tappe organizzato da Uisp Modena nella scorsa 
primavera, ovvero “Danzando in Tour – The lance 
dance”, evento che anche nel 2025 animerà teatri e 

palestre da Modena a Reggio Emilia iniziando il 22 
febbraio. 
A “Città in Danza”, infatti, sono arrivati quattro podi 
complessivi per le scuole di Modena. Primo posto 
nella categoria Gruppi Junior Street Dance per 
Flashdance di Massa Finalese, con un’esibizione 
strepitosa che ha stregato la giuria: il loro 
“Shakevibes”, dopo aver incantato il PalaMolza ad 
aprile ha dominato la scena anche a Torino, una 
delle due sedi di finale assieme a Roma e Matera, lo 
scorso 17 novembre. 
 
Vi abbiamo riportato l’estratto dell’articolo perché in 
Flashdance si sono esibiti i nostri ragazzi 
sanmartinesi Samuele Ceresola e Matilde Ottani. 
Complimenti per il risultato! 

 
OTTANTESIMO DEI 3 
PARTIGIANI 
 

I tre partigiani Mario Borghi, Oles Pecorari e 
Cesarino Calanca furono processati il 12 dicembre e 
fucilati all'alba del 13 dicembre, al cimitero, da un 
plotone tedesco. Fu assolto Diazzi Wolmer, inviato 
tuttavia in un campo di concentramento in 
Germania. Quello di quest'anno sarà l'80.a 
celebrazione e si svolgerà domenica 15 Dicembre. 
Invitiamo i Sanmartinesi a partecipare. 
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Culturismo 

IL MIO PERCORSO NEL MONDO 
DEL NATURAL BODYBUILDING  
 

A seconda del momento in cui state leggendo que-
sto articolo, auguro un “buongiorno” o una 
“buonasera” a tutti coloro che dedicheranno una 
decina di minuti per leggere le mie parole.  
Mi chiamo Alessandro Bottoni e nella foto sono il 
ragazzo a destra.  
Sebbene sia conosciuto da tutti per essere il figlio di 
Mariano e per aver giocato a calcio in età adolescen-
ziale, oggi vi parlerò di una disciplina sportiva che 
negli ultimi anni si è sviluppata con grande impeto e 
che, attualmente, sta avendo un forte impatto sulle 
nuove generazioni grazie alla divulgazione capillare 
resa possibile dal mondo dei social network. Sto par-
lando del natural bodybuilding.  
Penso sia cosa comune associare il mondo del body-
building al doping e, in generale, alle sostanze do-
panti.  
Voglio chiarire che ad oggi, a differenza degli anni 
passati, è possibile raggiungere forme fisiche davve-
ro impressionanti anche senza fare uso di sostanze 
dopanti come steroidi anabolizzanti o diuretici.  
Sia chiaro: non voglio puntare il dito contro nessuno, 
siamo tutti figli della nostra epoca e dobbiamo farce-
ne una ragione, ma è proprio da questa precisazione 
che si distingue il natural bodybuilding dal “comune” 
bodybuilding.  
Sulla base di questa distinzione sono organizzate le 
competizioni dalle relative federazioni di natural bo-
dybuilding per circoscrivere la partecipazione ai soli 

atleti natural, nonché quegli atleti che evitano di fare 
uso di sostanze dopanti per raggiungere una deter-
minata forma fisica.  
In cosa consistono le gare di bodybuilding? In una 
valutazione estetica degli atleti che si mostrano ai 
giudici tramite quattro pose di simmetria e otto pose 
di muscolosità, proprio come se fosse un concorso 
di bellezza.  
Il vincitore è colui che meglio incarna nella propria 
fisicità volumi muscolari, definizione degli stessi e 
armonia nell’esecuzione delle pose richieste.  
In foto ho riportato la partecipazione a una delle ga-
re più importanti del mondo tenutasi in Germania a 
Wolfratshausen il 3 di novembre scorso riservata ai 
soli atleti riconosciuti come professionisti.  
La domanda sorge spontanea: come hai fatto a fini-
re su un palco di natural bodybuilding partendo da 
un campo di calcio? In realtà non è stata una cosa 
voluta.  
Dopo aver terminato la mia mai iniziata carriera cal-
cistica a causa di numerosi infortuni, avevo la neces-
sità di ritrovare il senso della competizione che ho 
sempre assaporato in ogni partita di calcio.  
Questa competizione la ritrovai in palestra misuran-
domi con me stesso, allenamento dopo allenamen-
to.  
Successivamente, iniziai a prestare maggiore atten-
zione anche alla gestione della mia alimentazione e, 
alla soglia dei venti anni di età, feci la mia prima 
competizione di natural bodybuilding.  
A distanza di cinque anni, precisamente il 12 ottobre 
2024, ho vinto il mio primo campionato italiano in 
quella che ad oggi è la federazione di natural body-
building più importante del mondo guadagnandomi 
lo status di atleta professionista e la partecipazione 
alla Iron Walhalla Pro tenutasi in Germania e conclu-
sa con una top 5 di livello mondiale.  
Il prossimo obiettivo è vincere il mondiale della rela-
tiva federazione entro tre anni.  
Ringrazio la palestra Spazio Fitness Mirandola con 
cui collaboro lavorativamente da cinque anni e nella 
quale conduco ogni singolo allenamento. Ringrazio 
la federazione World Natural Bodybuilding Federa-
tion Italy per il supporto e la fiducia mostratami in 
ogni occasione.  
Ringrazio i ragazzi dello Spino per avermi dato la 
possibilità di riportare la mia esperienza. 

Alessandro Bottoni  
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Appuntamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche quest' anno, su forte richiesta di chi l'anno scorso ha partecipato, in teatro il coro Mousikè assieme ai 
maestri della scuola di musica della fondazione Carlo Guglielmo Andreoli si esibiranno sulle note dei canti di 
Natale che, assieme al service di Gabriele Pavan, ricreano scenari magici che ci portano oltre il nostro 
teatro. Perciò chi non l'ha ancora fatto prenoti un posto e venga ad emozionarsi. Vi aspettiamo tutti il 21! 
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Vita parrocchiale 

DA NOTIZIE - SETTIMANALE 
DELLA DIOCESI DI CARPI 
 

Pubblicato il 10 Ottobre 2024 
Costruire ponti fra le generazioni 
San Martino Spino: dialogo con il parroco don 
Arnaud Giegue, e con due laici impegnati in 
parrocchia, Assunta e Matteo 
di Pietro Paulo Spigato 
 
Il fenomeno sociale dell’innalzamento dell’età media 
della popolazione è uno dei grandi temi dell’attualità 
e sarà sicuramente protagonista nelle riflessioni dei 
prossimi anni. Questa dinamica ha delle ricadute 
importanti e decisive anche sulle comunità 
parrocchiali, in quanto espressioni di un insieme di 
fedeli con fasce di età molteplici, che rappresentano 
la vita della persona in tutte le sue fasi. Siccome alla 
base del funzionamento di una parrocchia vi è la 
collaborazione fra i suoi componenti, abbiamo scelto 
di dare valore e risalto a chi si impegna nella 
costruzione di ponti generazionali che favoriscano il 
dialogo e la vita di comunità. Per questo ci siamo 
rivolti a San Martino Spino, scegliendo di raccogliere 
le testimonianze di tre membri attivi della 
parrocchia, ovvero il parroco, don Arnaud Giegue 
Tametsop, Assunta Romano, catechista, ministro 
straordinario della comunione eucaristica e 
referente insieme al marito Claudio del gruppo di 
preparazione al matrimonio, e Matteo Reggiani, 
catechista, consigliere pastorale e educatore in 
appoggio al coordinamento del gruppo Giovani. Visto 

che risulta più facile e naturale trovare una sintonia 
comunicativa tra coloro che, nella comunità, 
condividono la stessa età, diventa fondamentale 
capire come interagire fra chi invece appartiene a 
differenti generazioni. 
“Molti giovani pensano che gli anziani appartengano 
ad un mondo che non esiste più ormai, per cui il loro 
punto di vista sulla realtà è di poca pertinenza per 
loro – riflette don Arnaud, parlando in generale -. 
D’altra parte, molti adulti guardano con gran 
pessimismo al futuro dei giovani perché non 
riescono a cogliere in loro quella serietà e 
determinazione che avevano al loro tempo. Questi 
pregiudizi rischiano di creare un abisso insuperabile 
fra le generazioni di una stessa comunità”. Il caso 
specifico di San Martino Spino, però, dà 
dimostrazione di una comunità che si propone di 
avere un forte legame intergenerazionale, così come 
spiega Assunta Romano: “Nella nostra parrocchia ci 
sono sempre ‘elementi’ che fanno da ponte fra le 
generazioni. Proprio questa settimana, ad esempio, i 
ragazzi del gruppo Giovani stanno organizzando il 
campo invernale e nonostante abbiano piena 
autonomia su tutte le decisioni, cercano un dialogo 
con noi adulti per avere la nostra opinione. Non 
hanno paura di decidere insieme e di confrontarsi, 
questo si deve ad un lavoro fatto in passato e allo 
spirito d’accoglienza che già era molto forte con don 
Germain Kitcho, predecessore di don Arnaud”. 
Matteo Reggiani fornisce altri esempi concreti di 
a t t i v i tà  e  mo m ent i  d i  co nd iv i s io ne 
intergenerazionale: “Oltre al catechismo, che ormai 

non vede più 
la presenza 
degli anziani, 
l’attività in cui 
entrano in 
contatto più 
generazioni è 
il coro, dove 
abbiamo una 
violinista di 
soli sedici 
anni e alcune 
coriste di oltre 
o t t a n t a . 
Lec t i o  e 
a d o r a z i o n i 
eucaristiche 
erano partite 
c o m e 
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Vita parrocchiale e scolastica 

momenti esclusivamente dei giovani, ma poi sono 
state allargate a tutti. Così come le tombolate che 
organizziamo per incontrarci e divertirci con tutta la 
comunità. Anche i campi invernali sono un esempio 
di coesione, con le cuoche che non si limitano a 
cucinare ma sono attive e partecipi”. 
Ma qual è il segreto per costruire un legame forte fra 
tutte le generazioni della propria comunità 
parrocchiale e soprattutto come impegnarsi in prima 
persona per far sì che questo accada? “La difficoltà 
maggiore è imparare a non fare tutto da soli ma 
cercare di rendere partecipi tutti: deve vincere il noi 
– riflette Assunta Romano -. Credo che aiuti nel 
costruire i ponti anche solo la vicinanza del chiedere 
se c’è bisogno, cose semplici come rendersi 
disponibili per l’altro”. “Una cosa per cui mi sono 
sempre battuto in prima persona – rivela Matteo 
Reggiani – è che nessuno si senta più importante di 
altri perché è più esperto o fa più cose. Da 
educatore ho sempre cercato di valorizzare tutti, 
trovando arricchimento l’uno nell’altro. Lo strumento 
principale che utilizziamo per coinvolgere le persone 
è lo scherzo e la risata, elementi che vanno a creare 
un clima di serenità e spensieratezza. Sempre 
grande rispetto, ma mutuato dalla confidenza del 
poter scherzare”. 
Il tema dell’arricchimento è sposato anche da don 
Arnaud, che sostiene: “Le differenze generazionali, 

che sono una evidenza della realtà, hanno lo scopo 
non di allontanare le persone ma di arricchirle 
reciprocamente. Grazie al miracolo della preghiera si 
crea un contesto di profonda comunione, divenendo 
un cuore solo ed un’anima sola, nonostante, quando 
si preghi, sembra che non ci sia un contatto 
generazionale. Tra le tante iniziative che potremmo 
incentivare c’è l’esperienza dei pellegrinaggi 
parrocchiali. Raggiungere insieme una meta nella 
quale incontrare il Signore – conclude – unisce 
profondamente e crea ricordi che fanno sentire 
parte di un’unica famiglia”. 
 
RINGRAZIAMENTO 
 

In questo nuovo anno scolastico 2024-25 abbiamo 
potuto contare su una preziosa donazione 
del  Comitato Sagra, in parti uguali ha dato la 
possibilità a materna, primaria e secondaria, di 
acquistare beni durevoli, importanti per il 
funzionamento e la valorizzazione dei nostri plessi 
scolastici. In foto i nostri bambini della scuola 
secondaria Montanari sez. S. Nei prossimi  numeri 
pubblicheremo anche  quelle di materna e  primaria. 
Approfittiamo di questa  occasione per augurare 
Buone Feste a tutte le famiglie!  

Silvia Vecchi per il Comitato Genitori di S.M.S. 
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DICONO DI NOI 
 

Quotidiani e periodici parlano 
spesso di San Martino Spino. Ci 
riferiamo al Carlino, alla Gazzetta 
di Modena, all’Indicatore 
Mirandolese e a Notizie. 
*Notizie ha dedicato una pagina ai 
volontari della nostra parrocchia, al 
legame che lega le varie 
generazioni del paese e al 
Pellegrinaggio a Monte Berico nel 
numero 35 del 13 ottobre 2024 
(pagg. 18-19).  
*Il Carlino ha affrontato tre 
argomenti: il congresso 
interregionale di Cardiologia, 
promosso anche dal nostro dottor 
Stefano Cappelli, la proposta del 
Pd di candidare la Bassa quale 
Capitale della Cultura Italiana per il 
2028, il risultato  del Palio del 
pettine. 
*L’Occasione ha trattato i 200 anni 
del Barchessone Vecchio, dove un 
folto pubblico ha seguito relatori e 
attori nella giornata del 28 
settembre. 

 
 

       Qui San Martino 
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Negli ultimi due numeri dello Spino abbiamo 
pubblicato un articolo sulla commemorazione dei 
tre Caduti Partigiani. Ci sembrava, nel contenuto, di 
aver esaltato il gesto dei tre Eroi della Resistenza. 

Il disegno rievocativo della strage del cimitero, una 
fucilazione di cui restano ancora i segni nel muro, 
considerato un monumento, l’avevamo aggiunto 
per inculcare nella memoria dei più giovani 

la crudezza del sacrificio di Borghi, Calanca e 
Pecorari. L’aver steso una mano pietosa 
sull’uccisione di Ugo Rezzaghi, il personaggio che 
citato in una lettera, fu poi ucciso dai partigiani di 
fuori, non significa tuttavia che l’estensore 
dell’articolo si sia schierato con i fascisti. 

Ci scusiamo piuttosto dell’errore che riguardava la 
famiglia di Cesarino Calanca, l’unico sposato dei 
tre Partigiani, che ha lasciato Adriana. La quale ci 
ha scritto una bella lettera, ribadendo che fatti 
come questi non possono comprendere la parola 
perdono. 

Noi abbiamo pubblicato integralmente la lettera. 

Un’altra missiva ci è giunta da Benito Preti, via e-
mail, il quale si detto “sconcertato per l’articolo, 
che offusca l’immagine del Movimento partigiano”. 

Non siamo d’accordo. Onore ai Caduti. 

 

 

 

 

Eventi 
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JUNIORES 2007 E ALLIEVI 2008 
 

E' ripartita a metà settembre scorso la stagione 
2024/2025 dei nostri ragazzi di San Martino Spino 
per il quarto anno agli ordini della Virtus Possidiese 
ASD. 
 
I 2007: Simone (al rientro dopo un lungo infortunio), 
Ayoub, Vincenzo, Tommaso e Enea partecipano 
quest'anno al campionato Under 18 regionale 
Girone A con 13 squadre delle province di Modena, 
Reggio Emlia, Parma e Piacenza; alto il livello e 
buona la loro partenza con un nuovo staff agli ordini 
di mister Alessandro Defilippi da Carpi che li vede 
dopo 9 giornate al sesto posto in classifica con 1 
pareggio, 4 sconfitte e 4 vittorie (roboante l'ultima in 
ordine di tempo per 5-0 col S.Ilario). 
 
I 2008, invece, oltre al nostro Davide (quest'anno 
anche capitano della squadra), vedono il ritorno di 
Marcello Ottani (aggregato con la squadra Under 18) 
e Elia Artioli che partecipano al campionato 
proviciale Modena B degli Allievi Under 17; anche 
qui nuovo lo staff tecnico con mister Andrea Caleffi 
(Kalle) che negli ultimi due anni ha condotto con 
ottimi risultati i 2007. 
Anche per loro buona la partenza in campionato che 
dopo 8 partite li vede al quarto posto frutto di 6 
vittorie e 2 sconfitte. Da 
sottolineare che, come lo 
scorso anno per i 2007, i 
2008 partecipano alla 
prestigiosa Fossil Cup 
torneo regionale con 64 
squadre dei campionati 
provinciali, regionali e 
regionali élite con un 
importantissimo pareggio 
nella prima partita del 
girone contro la 
quotatissima Reggio Calcio 
(2-2 con gol alla Del Piero 
del nostro Davide all'ultimo 
secondo!!!). 
 
Ora avanti così per una 
stagione, bella, intensa e 
speriamo ricca di 
soddisfazioni (sempre 
accompagnati dalle nostre 
autiste storiche e 

bravissime Luciana e Orietta sui pulmini messi a 
disposizione dei nostri ragazzi dalla ASD 
Sanmartinese. 

Francesco Poletti 
 
SANMARTINESE ABBASTANZA 
FORTE 
 

La Sanmartinese è 
partita molto forte 
nelle prime giornate 
del campionato di 
seconda categoria, 
battendo il Bevilacqua 
per 3 a 2, la Solarese 
in trasferta: 0 a 1, 
pareggiando con il 
Sermide, 3 a 3, 
vincendo ancora fuori 
casa col Carpine 1 a 
2, piegando il Rivara 
nel derby: 3 a 2 
(prima!), perdendo poi 
a Cibeno per 1 a 0, tra 
le mura amiche con il 
Cabassi, 1 a 2 e a 

Limidi: 5 a 2, ma con due rigori al passivo, dall’inizio. 

       Calcio 
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LUTTI 
 

* Orazio Merighi, ex portiere della 
Sanmartinese, di 61 anni, ci ha 
lasciato il 3 ottobre. Le nostre 
condoglianze alla moglie Milva, alla 
figlia Alice e a papà Alberto. 
 
 
 


 Paolina Bortoli, vedova Bottoni,  di 
95 anni, è scomparsa il 14 
ottobre. 

 
 
 

 Rina Talassi, vedova Luppi, di 
98, anni, è deceduta il 17 ottobre 
2024. 
 

 

 Il 26 ottobre è scomparso Sergio 

Reggiani, di 91 anni, sanmartinese 
trasferitosi a Quarantoli. 

 
 
 

 Il 21 novembre è deceduta Mirta 
Reggiani detta Marta ved. Poltrini di anni 
91. 
 

 
PILASTRI E SAN MARTINO 
SPINO IN LUTTO 
 

Aveva solo 61 anni Orazio Merighi, che si è spento il 
3 ottobre nell'ospedale di Bondeno.  Orazio lascia la 

moglie, la figlia e il padre, nonché il fratello Franco. I 
funerali si sono svolti a Pilastri.  Nella foto, è ritratto 
in una formazione della Sanmartinese, tutta di 
giocatori locali, del campionato 1984-'85. Aveva 
giocato anche nello Scortichino e nella Possidiese 
come portiere. Il fratello Franco, invece, ebbe il 
culmine della sua carriera come portiere della 
Centese semiprofessionistica. 
 
DAL COMITATO FRAZIONALE 
 

Sabato 30 novembre l'amministrazione comunale 
ha convocato i rappresentanti delle varie 
associazioni facenti parte del comitato frazionale per 
nominare i nuovi presidente, vicepresidente e 
segretario alla presenza dell'assessore con delega 
alle frazioni Donnarumma. Per San Martino spino è 
stato eletto presidente Lodovico Brancolini, vice 
Simonetta Barduzzi e segretario Carla Calzolari.  
 
PROMEMORIA 
 

Varia 




